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ECC. MO TRIBUNALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

ATTO DI CITAZIONE 

 Nell’interesse dei sigg. Colella Andrea (C.F. CLLNDR84H14B963M)  

nato a  Caserta il 14.06.1984 e residente in Marcianise (CE) alla Via 

Petrarca 20 e Colella Andrea nato a Villaricca (NA) il 19.01.1985 

(CLLNDR85A19G309I) e residente in Marcianise (CE) in via Carbone n. 

27 rappresentati e difesi, giusta mandato in calce dall’avv. Renato Labriola 

(LBRRNT64B01B963T) con i quali elettivamente domicilia presso il 

seguente indirizzo PEC estratto dal REGINDE: 

avvrenatolabriola@postacertificata-avvocati.it 

CONTRO 

 Il Comune di Marcianise in persona del Sindaco p.t. 

 Il Comune di Marcianise – III° Settore – Ufficio urbanistica in persona 

del Dirigente p.t. 

 La Provincia di Caserta in persona del Presidente p.t. 

PREMESSO CHE 

 In data 16 novembre 2011, la Polizia Municipale di Marcianise ha 

sottoposto a sequestro preventivo il fabbricato di proprietà degli attori 

(sito in Marcianise alla via Trentola snc) atteso che, all’atto di un 

sopralluogo eseguito dall’UTC, è stato accertato che i Colella, titolari di 

regolare permesso di costruire, ha realizzato delle opere in difformità 

rispetto a quanto assentito con il relativo P.d.C. 
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 Le predette (e modeste) difformità sono state oggetto di un P.d.C. in 

sanatoria n. 698/2012 del 6/4/2012, in virtù del quale è stato disposto il 

dissequestro dell’immobile al fine di eseguire i lavori assentiti 

 Successivamente, in data 11 luglio 2012 la Provincia di Caserta, Settore 

Pubblica Istruzione, ha intrapreso un’ indagine di mercato per il 

reperimento di locali da destinare a sede scolastica in Marcianise, con 

conseguente pubblicazione di avviso e descrizione delle caratteristiche 

dell’immobile da reperire 

 Gli attori, ritenendo che l’immobile in questione potesse soddisfare le 

esigenze di cui al predetto bando di gara, hanno avanzato formale offerta 

e, a seguito dell’avvio delle procedure di rito dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale, sono stati contattati per un sopralluogo ai locali. 

 All’esito dei predetti accertamenti, il Settore Pubblica Amministrazione 

della Provincia, dopo aver preso atto dell’idoneità dei locali, ha 

sollecitato l’invio della documentazione necessaria e, in particolare, del 

certificato di destinazione d’uso dell’immobile ai fini scolastici 

 Per ottemperare alla suddetta richiesta gli attori hanno inoltrato richiesta 

di cambio di destinazione d’uso con atto prot. 15479 del 7/9/2012, volta 

ad ottenere il cambio di destinazione d’uso da attrezzature sportive ad 

attrezzature scolastiche dell’immobile di loro proprietà, evidenziando 

che la predetta autorizzazione era necessaria per il soddisfacimento delle 

esigenze dell’ente provinciale 

 La detta istanza è stata presentata avvalendosi del regime di cui all’art. 5 

comma 9 del Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 
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luglio 2011, n. 106 (in G.U. 12/7/2011, n. 160) che prevede la possibilità 

per gli edifici dismessi o in via di dismissione di attuare interventi di 

recupero funzionale, in zone degradate, a condizione che gli stessi siano 

destinati ad uso non residenziale come nel caso di specie (il tutto in 

deroga alle prescrizioni edilizie ed urbanistiche comunali) 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 L. 106/2011, il mutamento della 

originaria destinazione d’uso e gli interventi edilizi di adeguamento 

dell’immobile alle nuove esigenze funzionali, sono stati asentiti per 

silentium, non avendo il Comune di Marcianise assunto alcuna 

determinazione espressa sull’istanza di P.d.C.  

 Sul legittimo presupposto del titolo edilizio implicitamente rilasciato, 

che ha ingenerato più che un legittimo affidamento negli attori, i 

sigg. Colella, indata 7/12/2012 hanno comunicato l’avvio dei lavori 

secondo il progetto allegato alla domanda del 7/9/2012 (prot. SUAP n. 

154479), rappresentando espressamente che gli interventi edilizi oggetto 

della domanda di rilascio di P.d.C. devono ritenersi assentiti per 

silentium, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 L. 241/1990 come 

modificato dall’art. 5 D.L. 70/01 sopra richiamati; 

 Il Dirigente SUAP, sebbene fosse stato investito della richiesta di P.d.C. 

da oltre 3 mesi (7/9/2019), solo in data 20/12/2012 ha comunicato ai 

Colella la sospensione dei lavori, ritenendo non sussistenti i presupposti 

per il rilascio del Permesso di Costruire, senza, tuttavia, dare seguito alla 

detta sospensione dopo i 45 giorni con l’annullamento del titolo 

abilitativo implicitamente formatosi; 
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 Avverso tale provvedimento i Sigg. Colella hanno proposto ricorso al 

Tar Campania deducendo l’illegittimità dell’ordinanza di inibizione dei 

lavori e segnatamente sotto il profilo dell’illegittimo esercizio del potere 

cautelare di sospensione dei lavori in violazione dei principi di 

autotutela, della violazione dell’art. 20 DPR. 380/2001 ed art. 5 l. N. 

106/2011 nonché della violazione del principio in materia di silenzio 

assenso ed ancora sotto l’ulteriore profilo dell’eccesso di potere, 

arbitrarietà, sviamento dell’azione amministrativa iniquità e difetto di 

motivazione 

 All’esito della domanda incidentale di sospensione, il Tar Campania 

Napoli, con ordinanza n. 793/2013, rilevata la sopravvenuta inefficacia 

del provvedimento di sospensione dei lavori, per inutile decorso del 

termine dei 45 giorni, previsto ope legis, dall’adozione dello stesso 

senza che il Comune avesse provveduto ad assumere ulteriori e 

definitive determinazioni, ha dichiarato il venir meno dell’interesse 

all’ottenimento della misura cautelare, facendo tuttavia salvo ed 

impregiudicato l’esercizio del potere di autotutela da parte 

dell’Aministrazione 

 Alla luce dell’Ordinanza del TAR Campania e considerata la 

sopravvenuta inefficacia del provvedimento di inibizione dei lavori, in 

data 17.05.2013, i sigg. Colella hanno comunicato al Dirigente del 

SUAP la ripresa dell’esecuzione dei lavori. 

 A distanza di oltre 40 giorni dalla comunicazione dalla comunicazione 

di ripresa dei lavori, il Dirigente del SUAP ha reiterato l’ordine di 
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sospensione, senza tuttavia provvedere all’annullamento del titolo 

abilitativo implicitamente formatosi sulla domanda di rilascio di P.d.C. 

 Avverso l’inibitoria i sigg. Colella hanno proposto ricorso per motivi 

aggiunti innanzi al TAR Campania Sezione VIII reiterando l’istanza di 

sospensione del provvedimento impugnato; 

 Con ordinanza n. 1133/13 il TAR Campania VIII ha ritenuto 

insussistenti i presupposti ai fini della concessione della sospensione del 

provvedimento impugnato 

 Il provvedimento cautelare assunto dal TAR Campania Napoli è stato 

tuttavia riformato dal Consiglio di Stato che con Decreto Cautelare 

emesso in data 19.07.2013, dopo aver chiaramente espresso la 

fondatezza del gravame (considerato che l’appello in epigrafe appare 

prima facie fondato per la parte in cui afferma che la disposizione di 

cui al comma 9 dell’art. 5 del D.L. 70/2011 deve essere inteso nel 

senso di consentire la riqualificazione di edifici a destinazione non 

residenziale dismessi o in via di dismissione anche al di fuori delle 

aree urbane degradate”) ha espressamente autorizzato la prosecuzione 

dei lavori, la cui ripresa è stata anche tempestivamente comunicata dal 

Comune di Marcianise, disponendo la sospensione degli atti impugnati 

in primo grado con la seguente motivazione “considerato che, nel 

bilanciamento dei contrapposti interessi pubblici e privati, nel caso di 

specie coinvolti appare preferibile la soluzione la quale consente la 

prosecuzione dei lavori limitatamente alle finiture, con tassativa 
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esclusione di ogni intervento volto a modificare la sagoma, i prospetti 

e la volumetria esistenti alla data odierna) 

 Preso atto di ciò, per vanificare quanto statuito dal Consiglio di Stato, il 

Comune di Marcianise in data 31/7/2013 ha notificato agli odierni attori 

ordinanza di demolizione n. 2191/2013 contestando la pretesa abusività 

originaria dell’edificio 

 Il Consiglio di Stato, tuttavia, con la successiva ordinanza 3821/2013 

ritenendo preminente l’interesse pubblico all’inizio dell’espletamento 

del servizio scolastico, ha sospeso anche l’efficacia della predetta 

ordinanza, al fine di consentire l’ultimazione dei lavori anche della scala 

esterna (le opere interne, medio tempore, erano state concluse) 

necessaria per l’agibilità del plesso scolastico, entro il 16 settembre 2016 

e, nello stesso tempo, rinviando tutte le questioni controverse alla 

definizione del merito del giudizio pendente davanti al TAR 

 Su queste premesse, i Colella, previa comunicazione all’Ente comunale, 

hanno proseguito  lavori e dopo il collaudo dell’edificio da parte della 

Provincia, hanno provveduto anche al monitoraggio della scala 

antincendio e all’arredamento dei plessi scolastici; successivamente 

hanno presentato anche tutta la documentazione inerente il rilascio della 

certificazione di agibilità dell’edificio, anch’essa in un primo momento 

rigettata dal Comune di Marcianise e successivamente valutata 

positivamente anche alla luce di quanto disposto dal Tar con Decreto 

Cautelare di accoglimento n. 1428/2013, adito proprio a seguito del 

diniego di agibilità dell’immobile. Ed infatti, il G.A., nel considerare 
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che, alla luce delle esigenze cautelari connesse all’iminente inizio 

dell’anno scolastico, nonché della valutazione delle opposte esigenze 

cautelari contenute nell’ordinanza n. 3281/2013 del 28 agosto 2013 resa 

in sede di appello cautelare dal Consiglio di Stato Sesta Sezione, la 

prevalenza dell’interesse pubblico al regolare e tempestivo inizio delle 

attività scolastiche impone, allo stato, al Comune di Marcianise di 

rivalutare ‘agibilità dell’immobile con esclusivo riferimento alla 

sussistenza di tutte le condizioni di sicurezza imposte dalla normativa 

vigente a tutela dell’incolumità degli alunni, del personale docente e di 

quello ausiliario restando estranea ogni valutazione inerente alla 

legittimità edilizia dell’immobile che non attenga alla salvaguardia di 

tali valori; ha accolto la domanda cautelare e ordinato al Comune di 

Marcianise “di rivalutare entro il 16 settembre 2013 l’agibilità 

dell’immobile con esclusivo riferimento alla sussistenza di tutte le 

condizioni di sicurezza imposte dalla normativa vigente a tutela 

dell’incolumità degli alunni, del personale docente e di quello ausiliario 

in funzione dell’inizio delle attività scolastiche” 

 Ebbene, in esecuzione del Decreto Cautelare n. 1428/2013 il Comune di 

Marcianise solo in data 11.04.2014, con provvedimento n. 8703 ha 

riconosciuto, limitatamente al profilo di indagine della sicurezza 

l’agibilità dei locali in quanto “sussistono le condizioni imposte dalla 

normativa vigente a tutela della incolumità degli alunni, del personale 

docente e di quello ausiliario” 
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 Tuttavia in attesa della definizione nel merito del giudizio pendente 

innanzi al Tar Campania i Colella hanno riproposto una nuova istanza 

cautelare volta ad inibire gli effetti del diniego di rilascio del Permesso 

di Costruire, tardivamente assunto dal Comune di Marcianise, motivata 

sul presupposto della necessità di provvedere alla consegna 

dell’immobile prima dell’avvio dell’anno scolastico 2014-015 

 In relazione alla rinnovata istanza incidentale il Tar Campania con 

ordinanza n. 1388/2014 del 03/09/2014 si è pronunciato nei seguenti 

termini “considerato che con ord. n. 1567/2013, questa Sezione ha 

accolto la proposta istanza cautelare limitatamente all’ordinanza di 

demolizione, prot. n. 2191/Urb., del 16 luglio 2013; con nota dell’11 

aprile 2014, prot. 8703, il Comune di Marcianise, in ottemperanza al 

decreto presidenziale n. 1428/2013, ha riconosciuto l’agibilità 

dell’edificio controverso (fatto salvo il piano seminterrato), “in quanto 

sussistono le condizioni di sicurezza imposte dalla normativa vigente a 

tutela dell’incolumità degli alunni, del personale docente e di quello 

ausiliario”, con la precisazione che una simile valutazione non è da 

intendersi compiuta ai sensi e per gli effetti degli artt. 24 ss. del dpr n. 

380/2001; - ciò posto, devono reputarsi, allo stato, soddisfatte le 

condizioni minime richieste dal citato decreto presidenziale n. 

1428/2013, affinchè le attività scolastiche possano essere avviate presso 

l’anzidetto edificio”  

 Alla luce di quanto sopra esposto, appare evidente che l’immobile in 

questione è stato completato in virtù di provvedimenti giurisdizionali, 
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seppur interinali, che hanno legittimato la prosecuzione dei lavori e, 

pertanto, l’intera struttura all’interno della quale in data 4/11/2014 sono 

state collocate le aule dell’Istituto Liceo Pedagogico ingenerando negli 

attori un legittimo affidamento 

 Senonchè in data 6.11.2014 la Provincia di Caserta chiedeva al Sindaco 

del Comune di Marcianise informazioni circa l’esistenza di un 

provvedimento di sequestro sull’immobile in oggetto in essere alla detta 

data 

 Con nota prot. 26319 del 6.11.2014 il Sindaco di Marcianise p.t. 

comunicava che vi era sull’immobile degli attori sito in Marcianise alla 

via Trentola un provvedimento di sequestro penale a far data dal 

16.11.2011 

 La stessa Provincia di Caserta in riscontro alla rispondeva che “la 

notizia della sottoposizione dell’immobile sito in via trenatola a 

sequestro penale, a far data dal 16.11.2011 è stato rappresentato alla 

provincia di Caserta solo in data odierna” cioè il 6.11.2014 

 Senonchè quanto affermato con nota prot. 26319 del   6.11.2014 il 

Sindaco di Marcianise p.t. è destituito di qualsiasi fondamento in quanto 

come perentoriamente risulta dal provvedimento Prot. n° 29/15/PM  

dell’8.1.2015 la Comandante del Corpo di Polizia Municipale del 

Comune di Marcianise alla richiesta di uno degli odierni attori prot. n. 

27 del 8.1.2015 se il cantiere riguardante l’edifico oggetto del presente 

giudizio fosse sequestrato perentoriamente affermava che “con 

riferimento alla vostra richiesta, attesa la documentazione in possesso a 
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questo Ufficio, si comunica che alla data da voi indicata 20.07.2012 il 

cantiere nonera sottoposto a sequestro”. Pertanto non si comprende 

come l’allora sindaco di Marcianise potesse affermare che l’immobile 

era sottoposto a sequestro fin dal 16.11.2011 quando la Comandante 

della Polizia Municipale, organo deputato ad effettuare il detto sequestro 

ha perentoriamente attestato che lo stesso alla data del 20.07.2012 tale 

sequestro non vi era 

 Intanto questa “erronea” notizia della sottoposizione dell’immobile a 

sequestro fin dal 16.11.2011 ha tratto in errore la Procura della 

Repubblica di Santa Maria Capua Vetere che ha reiterato il sequestro su 

tale erroneo presupposto 

 Che non ci potesse essere sequestro dell’immobile in questione è di 

palmare evidenza sia per quanto esposto nel  provvedimento Prot. n° 

29/15/PM  dell’8.1.2015 della Comandante del Corpo di Polizia 

Municipale del Comune di Marcianise sia per quanto assentito con  

provvedimento n. 8703 dell’ 11.04.2014 con cui il Comune di 

Marcianise, ha riconosciuto, limitatamente al profilo di indagine della 

sicurezza l’agibilità dei locali in quanto “sussistono le condizioni 

imposte dalla normativa vigente a tutela della incolumità degli alunni, 

del personale docente e di quello ausiliario” 

 ciò che in questa sede i Colella denunciano è la lesione di una situazione 

di diritto soggettivo rappresentata dalla conservazione dell’integrità del 

loro patrimonio; il danno ingiusto, risarcibile ex art. 2043 c.c. è 

individuabile nel fatto che il privato, in seguito al provvedimento 
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favorevole illegittimo, ha sopportato perdite o mancati guadagni a causa 

dell’agire della pubblica amministrazione; la fattispecie costitutiva del 

danno ingiusto risulta riconducibile ad una fattispecie complessa 

rappresentata dall’essere stato il provvedimento ampliativo emesso 

illegittimamente, dall’essere stato l’agire dell’amministrazione 

determinativo di affidamento incolpevole e dalla rimozione del 

provvedimento illegittimo; 

 La presente azione rientra tra quelle risarcitorie dipendenti 

dall’affidamento derivato dal comportamento della pubblica 

amministrazione, rimanendo privo di rilievo che tale comportamento sia 

più o meno direttamente connesso all’esercizio dell’attività appartenente 

al settore di competenza esclusiva. In questo caso, il soggetto leso non 

denuncia una lesione del suo interesse legittimo pretensivo, ma della sua 

integrità patrimoniale derivante dall’affidamento incolpevole sulla 

legittimità dell’attribuzione favorevole poi caducata. Ne discende che: la 

situazione lesa è qualificabile come diritto soggettivo; il comportamento 

lesivo non consiste nella sola illegittimità dell’agire 

dell’amministrazione ma nella violazione del principio generale del 

neminem laedere (in questo senso Corte di Cassazione, Sezioni Unite 

Civili, ordinanza n. 22435/2018 del 24/09/2018) 

Tutto ciò premesso i sigg. Colella Andrea (C.F. 

CLLNDR84H14B963M)  nato a  Caserta il 14.06.1984 e Colella 

Andrea nato a Villaricca (NA) il 19.01.1985 (CLLNDR85A19G309I) 

ut supra rappresentati e difesi 
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CITANO 

 Il Comune di Marcianise in persona del Sindaco p.t. 

 Il Comune di Marcianise – III° Settore – Ufficio urbanistica in persona 

del Dirigente p.t. 

 La Provincia di Caserta in persona del Presidente p.t. 

a comparire avanti al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere per 

l’udienza che si terrà il giorno 01/02/2020 (1 febbraio 20120), ore di 

rito - Giudice Unico designando ai sensi dell’art. 168 c.p.c. - con invito 

alla convenuta a costituirsi almeno 20 giorni prima dell’udienza indicata 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 c.p.c. e a comparire a detta udienza, 

con l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini 

comporteranno le decadenze di cui all’art. 167 e 38 c.p.c. e che in difetto 

di costituzione si procederà in sua legittima e declaranda contumacia per 

ivi sentir accogliere le seguenti:  

CONCLUSIONI 

Voglia l’On.le Tribunale adito, ogni contraria istanza reietta e disattesa, 

in accoglimento della dispiegata domanda attorea, sulla base degli 

elementi di fatto e di diritto esposti, così provvedere: 

1) accertare e dichiarare il diritto dei sigg. Colella Andrea (C.F. 

CLLNDR84H14B963M)  nato a  Caserta il 14.06.1984 e Colella 

Andrea nato a Villaricca (NA) il 19.01.1985 (CLLNDR85A19G309I) 

ad essere risarciti dal Comune di Marcianise e dalla Provincia di Caserta 

in solido per la lesione di una situazione di diritto soggettivo 
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rappresentata dalla conservazione dell’integrità del proprio patrimonio 

in quanto gli stessi hanno sopportato perdite per €. 850.000,00 

(ottocentocinquantamila) per opere edili di adeguamento del fabbricato 

di loro proprietà  sito in Marcianise alla Via Trentola s.n.c. e per mancati 

guadagni per €. 900.000,00 a titolo di canoni non percepiti a causa 

dell’agire illegittimo sia del Comune di Marcianise che della Provincia 

di Caserta;  

2) Condannare in solido il Comune di Marcianise e la Provincia di 

Caserta a corrispondere ex art. 2043 c.c. ai sigg. Colella Andrea (C.F. 

CLLNDR84H14B963M)  nato a  Caserta il 14.06.1984 e Colella 

Andrea nato a Villaricca (NA) il 19.01.1985 (CLLNDR85A19G309I) a 

titolo di risarcimento per danno ingiusto della somma di €. 850.000,00 

(ottocentocinquantamila) per opere edili di adeguamento del fabbricato 

di loro proprietà  sito in Marcianise alla Via Trentola s.n.c. e per mancati 

guadagni per €. 900.000,00 a titolo di canoni non percepiti  

Si chiede sin da ora la concessione di Consulenza Tecnica di Ufficio ove 

Codesto On.le Tribunale lo ritenga necessario 

Con vittoria di spese ed onorari da attribuirsi al procuratore antistatario 

avv. Renato Labriola 

Avv. Renato Labriola 
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